
Cadetti numero 45
vuol dire sicurezza

Tante le novità per la nuova edizione della Formula Junior 
Premiazioni in autodromo per Barletta e Gatto

Conforto predica prudenza:
l’Nc Monza vince e convince,
ma «aspettiamo rivali forti»

Il 14 febbraio i «Giochi sulla neve» per i bambini con le società sciistiche monzesi

Il memorial Pia Grande sbarca all’Aprica
■ Per il primo evento inserito nel
tabellone del 18esimo Circuito
Monzese è iniziato il conto alla ro-
vescia: sono i “Giochi sulla neve –
Memorial Pia Grande” che domeni-
ca 14 febbraio gli sci club di Monza
organizzano all’Aprica. «Alle ma-
nifestazioni partecipano tutti i
bambini che hanno preso parte ai
corsi di sci delle società organizza-
trici e gli iscritti delle società mon-
zesi», spiega Nando Rivolta, presi-
dente Gem. «Sono previste una
gimkana e una prova di slalom gi-
gante. Per il memorial Pia Grande,
le categorie interessate sono baby,
cuccioli e ragazzi. Con questo even-
to, fortemente voluto dai rappre-
sentanti degli sci club, intendiamo
creare momenti di comune condi-
visione della passione per lo sci
coinvolgendo i bambini. L’iscrizio-
ne è gratuita e sono previsti gadget
per tutti i partecipanti». Program-

ma dei Giochi. Ore 11: gimkana;
ore 14: slalom gigante. Categorie:
micro 2003-2005; baby 2000-‘02;
cuccioli 1998-‘99; ragazzi 1995-‘97.
Trasporto con pullman: Gem - Pen-
na Azzurra - Fior di Montagna: da
piazza Citterio partenza alle 7.30;
Cai San Fruttuoso da scuola media
Sabin partenza 7.30. Adm: ritrovo
piazza mercato San Rocco partenza
7.30. Il trasporto in pullman per i
partecipanti ai corsi di sci e regolar-
mente iscritti è gratuito; per gli ac-
compagnatori il costo è di 15 euro.
«Un grazie va a tutti gli sponsor che
hanno garantito con il loro aiuto la
perfetta riuscita della manifestazio-
ne. - conclude Rivolta – Il ricavato
della manifestazione sarà devoluto
all’associazione Sciare per la vita,
alla fondazione Alessio Tavecchio
e al progetto Ospedale da campo
Gruppo alpini Monza centro.

Franco Cantù

■ (a.t.) «Non siamo anco-
ra riusciti ad esprimerci
per quelle che sono le no-
stre potenzialità», Matteo
Conforto, allenatore del
Nuoto Club Monza, aspetta
sfide importanti per mette-
re alla prova i propri ragaz-
zi. Nelle prime due giorna-
te di campionato, infatti, la
prima squadra della palla-
nuoto monzese ha avuto
vita facile contro i Wasken
Boys e la Dea Association,
avversari che non hanno
saputo mettere a dura pro-
va i monzesi. Dopo due
giornate il Nuoto Club
Monza è saldamente in te-
sta alla classifica con 6
punti in compagnia di Mi-
lano e Ispra Nuoto. «E’ dif-
ficile dire quali sono stati i
nostri lati positivi e negati-
vi dalle partite che abbia-
mo disputato – continua
l’allenatore del Monza –
aspettiamo di incontrare
formazioni di livello con le
quali poter confrontarci».
Alcune caratteristiche ge-
nerali della squadra, però,
sono evidenti: «Siamo una
squadra con una buona fi-
sicità, siamo molto prepa-
rati in questo senso, pun-

tiamo a tenere il ritmo alto
e a fare molto pressing»
continua Matteo Conforto.
Forse qualcosa andrebbe
migliorato, comunque, dal
punto di vista psicologico:
«Temo i cali di concentra-
zione, questo è un difetto
che si era manifestato an-
che negli anni precedenti –
spiega l’allenatore monze-
se – e in queste partite di
campionato si sono verifi-
cati ancora periodi di man-
canza di concentrazione».
E continua: «Un altro difet-
to potrebbe essere quello
della mancanza di pazien-
za in molte situazioni in
cui potremmo andare alla
conclusione con calma, in-
vece, affrettando i tempi,
rischiamo spesso di subire
contropiedi dagli avversa-
ri». Ora, dopo una settima-
na di sosta, la formazione
monzese ritorna in vasca
venerdì sera contro la Mot-
tese Insport. «Questa for-
mazione ad inizio campio-
nato era data come una tra
le più temibili – commenta
Matteo Conforto – ma visti
i risultati non positivi del-
le ultime partite non
direi».

■ Archiviata la stagione numero 44 del Trofeo Cadetti for-
mula junior Monza con una serata di festa, martedì in auto-
dromo. Premiati i sostenitori e i piloti che nella passata edi-
zione si sono distinti nel 2008: primo tra tutti il diciasset-
tenne Mirko Barletta, vincitore della categoria Under 25
seppure a digiuno di vittorie. Premiato anche il vincitore
della categoria Over 25, Simone Gatto, autore di una stagio-
ne davvero memorabile. L’appuntamento con team e orga-
nizzatori è coinciso anche con la presentazione della nuo-
va stagione 2009, che porterà una ventata di novità. Le gri-
glie di uno dei campionati minori certamente tra i più spet-
tacolari, abituato a numeri attorno alla trentina di iscritti, si
sono progressivamente ridotte fino a una media di 17 par-
tecipanti per via delle difficoltà economiche crescenti nel
preparare le vetture e affrontare le trasferte. Per non far
mancare lo spettacolo gli organizzatori del 45esimo trofeo
Cadetti hanno dunque spalmato il calendario su 9 gare nel
nord Italia, di cui un appuntamento doppio a Monza, il 5
luglio, optando per eliminare i circuiti più lontani e asse-
gnare dunque tre prove a Varano, una ad Adria e una al cir-
cuito di Franciacorta che a breve riceverà l’omologazione. I
test ufficiali avranno luogo il 7 marzo a Monza e l’11 apri-
le al Riccardo Paletti di Varano de’ Melegari. La benzina che
rifornirà le vetture non sarà più ecologica, ma tornerà ai 100
ottani di tre anni fa. Ancora in via di definizione il fornito-
re ufficiale. Le gomme saranno tutte monomarca Yokoha-
ma. Quanto ai motori delle monoposto, anche quest’anno
messi a disposizione da Autoalberta, tutti quelli impiegati
nella stagione precedente sono stati completamente rifatti
e aumentati nell’alesaggio. Anziché i 78 cavalli preceden-
ti ne svilupperanno 80. La nuova frizione introdotta peserà
35 grammi in meno della precedente e per motivi di sicu-
rezza la pompa elettrica del carburante sarà integrata nella
carrozzeria. Da sostituire anche i condotti dei liquidi estin-
guenti. Sempre per tutelare la sicurezza dei piloti, sui roll-
bar non si potrà saldare più nulla e, per disposizione della
Fia, dovranno essere indossati i collari Hans per immobiliz-
zare la testa. Chi non potrà materialmente usarlo per via
della struttura della monoposto dovrà produrre della di-
chiarazioni, pena la non ammissione alle gare.

Sabrina Arosio

■ Il Sei Nazioni femmini-
le è alle porte. Due atlete
del Maire Tecnimont Mon-
za Rugby terranno alti i co-
lori azzurri. Silvia Gaudino
e Michela Este sono state
convocate, infatti, da coach
Gianfranco Ermolli per
prendere parte al torneo in-
ternazionale che, per le az-
zurre, comincerà sabato po-
meriggio nella sfida contro
l’Inghilterra. Per Silvia
Gaudino questo è il 28esi-
mo cap in Nazionale, men-
tre per Michela Este è l’e-
sordio nella selezione mag-
giore. «Sono iperagitata –
commenta la Este – è dav-
vero un sogno che si realiz-
za». La storia di Michela
Este merita di essere rac-
contata: «Ero a Dublino per
un’esperienza di studio al-
l’estero quando per caso mi
sono avvicinata al rugby»
spiega la giocatrice del
Monza. «Ho cominciato a
giocare nel 2007 (nella
squadra universitaria di
Dublino), e in una partita di
Sei Nazioni ho conosciuto
coach Gaudino, ma non
avrei mai detto che sarebbe
diventato il mio allenatore
a Monza». E non solo:

RUGBY La conferma di Silvia Gaudino e la bella favola di Michela Este: «L’obiettivo è cantare l’inno con la maglia azzurra»

Una fetta di Monza al Sei Nazioni femminile

TRIAL CON IL MOTO CLUB MONZA

La 27esima edizione della Due giorni della Brianza
■ (s.a) È già tutto pronto per il primo appuntamento
con il trial del 2009:la classica Due giorni della Brian-
za, giunta alla ventisettesima edizione, si disputerà a
Dolzago il 28 febbraio e primo marzo prossimi. Deus ex
machina dell’evento, come sempre, il Moto Club Mon-
za che ogni anno completa l’appuntamento con impor-
tanti novità: in questa edizione paddock e partenza sa-
ranno posizionati nell’ampio piazzale della Bonomel-
li e tra le categorie ammesse è stata introdotta la Over
45 che affiancherà le top, super, entry (categorie 125 e
femminile), e ovviamente juniores, quest’ultima a con-
tendersi il titolo di classe nella sola giornata di dome-

nica e con un percorso studiato ad hoc. Grande attesa
per i big delle due ruote spettacolari, in particolare per
James Dabill che quest’anno potrebbe puntare al poker:
dal 2006, è infatti il re della marathon. Il percorso di
questa edizione prevede nella prima giornata un trac-
ciato di 20 chilometri da percorrere in un solo giro, con
20 zone controllate. Il tempo previsto per la chiusura è
di circa 5 ore e mezza. Nella giornata di domenica, con
partenza dei piloti dalle 8.30, il percorso si svilupperà
invece su 25 chilometri con 30 zone controllate. I pilo-
ti dovrebbero mediamente impiegare un’ora in più per
concludere l’unico giro previsto.

Marina Riva 13esima in Coppa Europa
Ha saltato l’ultima gara di Intercontinental Cup sul ghiaccio di Cesana Pa-
riol, ma Marina Riva si prepara al finale di stagione forte del 13esimo po-
sto conquistato in Coppa Europa a Saint Moritz. Riva, milanese che in città
allena le ginnaste della Forti e Liberi, ha confermato così i progressi, per-
sonali e di squadra, del gruppo azzurro. È il miglior piazzamento dell’an-
no. La stagione si chiuderà sulla pista torinese con i campionati italiani as-
soluti. Nel mirino c’è anche la possibilità di accumulare punti per la sele-
zione preolimpica.

SKELETON

Michela Este
➔ Ha 24 anni e studia
Economia del commer-
cio internazionale a Vi-
cenza. Michela ha co-
minciato a giocare a
rugby soltanto nel 2007
nella formazione uni-
versitaria dell’Udc Du-
blino, in Irlanda, dove
ha vissuto per motivi di
studio. Il ruolo della
giocatrice nata a Monti-
chiari è flanker, da un
anno gioca nel Maire
Tecnimont Rugby Mon-
za e questa è la sua pri-
ma esperienza in nazio-
nale maggiore.

«Nella stessa partita del Sei
Nazioni di Italia-Irlanda ho
conosciuto anche coach Er-
molli della Nazionale, per-
chè ho fatto da interprete
per la federazione irlandese
che non ne aveva uno». Do-
po neanche due anni Mi-

chela Este partecipa al Sei
Nazioni da protagonista:
«L’obbiettivo è cantare l’in-
no con la maglia azzurra,
tutto il resto sarà un di più»
conclude la Este. «Se sono
stata convocata in Naziona-
le lo devo molto anche al

Rugby Monza e a Silvia
Gaudino, il mio capitano,
al quale mi appoggerò tan-
tissimo per questa espe-
rienza». Silvia Gaudino,
nonostante l’esperienza in
questo tipo di competizio-
ni, non nasconde l’emozio-

ne: «L’emozione c’è e si
sente, quando la partita è
ad alto livello c’è sempre
un pò di tensione quando si
entra in campo – e continua
– la sfida che ci aspetta con
l’Inghilterra è un bel banco
di prova anche per il fatto
che in questa squadra ci so-
no molte atlete nuove». E
per quanto riguarda gli ob-
biettivi per il Sei Nazioni
che sta per cominciare:
«L’anno scorso abbiamo
vinto una gara con la Sco-
zia, quest’anno speriamo di
vincerne due». La forma-
zione di Gianfranco Ermol-
li scenderà in campo sabato
al London Welsh: «Non co-
nosco benissimo la forma-
zione inglese anche perchè
ho saltato la turnee di di-
cembre con la nazionale –
conclude Silvia Gaudino –
sono certo che ci daranno
del filo da torcere, sappia-
mo che sono più forti di
noi: sarà una partita davve-
ro difficile, noi daremo il
massimo». Questa mattina
le ragazze della Nazionale
azzurra si trovano a Roma
per partire alla volta di
Londra.

Andrea Trentini

RUGBY MONZA

Il femminile schiaccia le Formiche Pesaro
Rho piega la resistenza del settore maschile

■ La formazione della serie A femminile conquista una netta vittoria (84-0) con-
tro le Formiche Pesaro nell’ultima partita prima della sosta del Sei Nazioni. Il
campionato delle monzesi, infatti, riprenderà il 29 marzo. Nella gara di settima-
na scorsa le ragazze di Carlo Gaudino non hanno avuto problemi a sbarazzarsi
delle avversarie, anche se l’inizio delle ringhio non è stato proprio al fulmico-
tone. Con il passare dei minuti, comunque, le monzesi hanno preso il sopravven-
to conquistandosi una meritata vittoria. Per quanto riguarda il settore maschile
la formazione cadetta è scesa in campo contro il Rugby Rho. In questa partita i
monzesi sono stati sconfitti dagli avversari con il punteggio di 27-20. Nonostan-
te la sconfitta per i monzesi arrivano due punti di bonus. Le quattro mete dei
monzesi portano il nome di Beretta, Gaudino, Colombo e Motta. In questa par-
tita l’attacco ha fatto vedere buone cose mentre la difesa ha ancora qualcosa da
registrare. Per quanto riguarda il settore giovanile l’Under 15 è scesa in campo
per la settima giornata di andata del girone Elite Lombardia. La formazione mon-
zese ha avuto la meglio in casa del Rugby Brescia con il punteggio di 5-31. Con
questa vittoria i ragazzi di Tagliabue e Di Ciccio entrano nella zona playoff. Do-
menica al Chiolo sarà di scena la grande sfida contro Viadana, seconda in classi-
fica. Una buona prestazione con il Viadana spianerebbe la strada verso i playoff.

Silvia Gaudino
➔ È una veterana del-
la nazionale azzurra: a
soli 27 anni ha già col-
lezionato 28 caps in
nazionale. Silvia gioca
terza linea (numero 8)
e il suo esordio in Na-
zionale risale al 2001.
Colonna (e capitano)
della formazione di se-
rie A del Maire Tecni-
mont Rugby Monza,
Silvia Gaudino ha su-
perato gli acciacchi fi-
sici degli ultimi tempi
ed ora è pronta ad af-
frontare al meglio il
torneo del Sei Nazioni.

RALLY DEI GIORNALISTI

Enrico Radaelli e Giovanni Colombo
Quarti con la Lancia di Fausto Coppi

■ «Un’esperienza unica, sicuramente molto af-
fascinante». Così Enrico Radaelli, presidente de-
gli Amici dell’Autodromo, di rientro dalla 14esi-
ma edizione del Rally dei giornalisti, organizza-
ta da Rombo Antico e da Nanni Cifarelli. Una ga-
ra di regolarità lunga tre giorni, che ha lambito le
coste liguri da Genova a Rapallo e Arenzano, con
puntate fino al biellese, a Mongrando, e Aosta. In
coppia con Giovanni Colombo e a bordo della
Lancia Aurelia B20 del ’53 che fu del Campio-
nissimo, Fausto Coppi. «Le auto che hanno pre-
so parte al Rally sono esemplari magnifici, ma
certo è che correre con l’auto che fu di Coppi dà
una visibilità ancor maggiore». Il quarto posto fi-
nale, sui venti partenti, non è l’unico motivo di
soddisfazione. «Ci sono professionisti che sgar-
rano di pochi decimi di secondo, noi tutto som-
mato siamo andati bene. Ma è stato il contesto,
davvero particolare, a fare la differenza», chiude
Radaelli.

st.ar.

Un momento dell’edizione dello scorso anno

I premiati del troefo Cadetti stagione 2008 (ElleEmme)

Giovedì
5 febbraio 2009
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